
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANA dal 25 al dicembre 2022 al 1 gennaio 2023 
 

 
 
  
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 Oggi, nella città di Davide, è nato un Salvatore, che è Cristo Signore. (Lc 2,11) 
ORARIO INVERNALE SANTE MESSE:                                        
FERIALI: ore 08.00 - 18.00 in cappellina –  PREFESTIVA: ore 18.30 
FESTIVE: ore 08.00 - 10.00 - 11.30 – 18.30  
 IN CIMITERO DAL 9 gennaio 2023: LUNEDÍ- MERCOLEDÍ -VENERDÍ ore 15.30       
 
                               

 

DOMENICA 
NATALE DI 
NS.SIGNORE 
 

25 ORE 08.00 

ORE 10.00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

ORE 11.30 
 
 

ORE 18.30        

 
PER LA COMUNITA’; AD M.OFF.;+ PER LA SANTITA’ DEI 
SACERDOTI, RELIGIOSE/I E PER LE VOCAZIONI SANTE; 
+FAM. SACCON, CIPRIANI, BIAGIONI  E CASAGRANDE;+ LINA 
MICHELET; +DANIELA; 
 
 
 
 
 
 
 

+FOLTRAN ELISA;+ANGELO COLMAGRO E MARIA DRUSIAN; 
LUNEDÍ 
SANTO STEFANO 
PRIMO MARTIRE 

26 ORE 08.0O 
ORE 10.00 

 

ORE 18.30 

 

MARTEDÍ 
SAN GIOVANNI 
APOSTOLO ED EVANGELISTA 

27 ORE 08.00 
 

ORE 18.00 

+FAM. LOVISOTTO; 
 
PER LA GUARIGIONE DI EDOARDO; +MORETTI ADRIANO; 

MERCOLEDÍ 
SANTI INNOCENTI 
MARTIRI 

28 ORE 08.00 
 
 
 

ORE 18.00 

 
 
+P.GIUSEPPE GARBIN; +FAM. CALOI; 

GIOVEDI’ 
SAN DAVIDE RE 

29 ORE 08.00 
ORE 18.00 

 
+TONA CLEMENTINA (ANN.); 

VENERDÍ 
SANTA FAMIGLIA DI 
NAZARETH 

30 ORE 08.00 

ORE 18.00 

 
 
 

+DAL BO GRAZIELLA (10° Ann.); 
 

SABATO 
SAN  SILVESTRO 

31 ORE 08.00   

ORE 18.30          

 
 
RINGRAZIAMENTO ALLA Ss.TRINITA’ E A MARIA;  +MAURIZIO; 

DOMENICA 
MARIA 
SANTISSIMA 
MADRE DI DIO 

1 ORE 08.00 
 
 

ORE 10.00 
 
 

ORE 11.30 
 ORE 18.30 

 
 
 
 

PER LA COMUNITA’; 
 
 

PARROCCHIA “SANTI MARTINO E ROSA” 

 

PARROCCHIA “SANTI MARTINO E ROSA” 
       

 

                      GIUSEPPINI DEL MURIALDO  VIA FENZI, 28 - 31015  CONEGLIANO TV 
TEL. 0438-22145     -   infoparmartinorosa1@gmail.com 

 

www.parrocchiasanmartinoconegliano.it 

  …di DOMENICA in DOMENICA…   

Domenica, 25 dicembre  2022   NATALE DI NOSTRO SIGNORE       N. 5  

 
“C'era un bell'albero alto, illuminato, vestito di ogni genere di decorazione e sotto tanti pacchi 
colorati...Ma non eri in quell'albero Gesù... o forse eri solo un ricordo. C'era una piazza con una lunga 
fila di piccoli chioschi con doni, candele, giochi, bevande calde e dolci... Ma non eri in quella piazza... o 
forse solo un'eco lontana. C'era in una casa una  tavolata imbandita di ogni genere di cibi e bevande, 
con piatti e bicchieri preziosi, e attorno musica e canti... Ma non eri in quella tavolata... se non forse in 
disparte. ... poi dentro una stanza d'ospedale illuminata da un freddo neon, piena di monitor, tubi e 
macchinari rumorosi, una mano con un guanto di lattice ha stretto per un attimo quella debole di un 
anziano che disteso su un letto faticava a respirare, senza poter dire nulla... E tu eri lì, tutto luminoso e 
chiaro in quel gesto tanto umano e tanto divino...”. Ecco celebriamo questo a Natale: Dio “in presenza”, 
non più “on line”, a distanza, ma vicino a noi. Ha perso tutto il suo splendore e la sua divinità regale nel 
nascere in mezzo agli animali, al loro tanfo, nella precarietà assurda che Maria e Giuseppe 
respiravano: non erano riusciti neppure a trovargli un posto per nascere degnamente. Pensate che 
vergogna e che dispiacere e chissà se gli sono venuti pure dei dubbi sulla Onnipotenza di Dio, che non 
li aveva sistemati per bene in una reggia comoda per far nascere Suo Figlio! E il bello è che è nato nella 
totale indifferenza del popolo che tanto diceva di aspettare Dio, il suo Messia, nessuno se ne è 
accorto…se non gli impuri,  quei ladri e briganti di pastori, che non erano destinati a nessuna salvezza 
nella loro religione! A ben pensarci non c'è molto da festeggiare e non a caso, per alcuni secoli, i primi 
cristiani si guardarono bene dal festeggiare la nascita di Gesù, se non dopo il 400 d.C. Un bambino che 
nasce solo, in mezzo a una strada, nell'indifferenza del mondo, quasi come un neonato abbandonato 
tra i cassonetti…va festeggiato? Per cui aiutiamoci ad entrare in questo mistero abissale, c’è ben poco 
da mettere lustrini, nastri, babbi natale, campanellini, c’è la paglia, la pietra, il respiro e l’odore delle 
bestie, il pianto di Maria che partorisce, il dispiacere di Giuseppe che non è riuscito a sistemare la sua 
amata sposa. Davvero si rovescia il mondo…anzi Natale non è la festa della bontà zuccherosa ma il 
giudizio di Dio sul mondo. Da quella notte il senso della storia ha cambiato direzione: non dobbiamo più 
sforzarci di raggiungere Dio perché è Lui che è venuto incontro, è sceso “milioni di scalini, dandoci il 
braccio”. Dio sceglie il punto più basso perché nessun uomo sia più in basso.  
E se lo rifiutiamo? Viene e ci abbraccia lo stesso perché Lui non teme nessuna stalla. Lui è nato in 
mezzo a delinquenti (pastori) e morirà in mezzo a delinquenti (i due ladroni) perché più nessuno possa 
sentirsi lontano. Grazie Signore Gesù, donaci di sceglierti e risceglierti ogni giorno, senza dubitare 
troppo quando le cose non vanno come vogliamo noi, a te le cose non sono andate come previsto da 
un copione umano. Ti sei incarnato nella nostra storia con tutti i suoi limiti e fragilità. 
Donaci di guardare alla paglia e stringerla tra le nostre mani per intuire la tua piccolezza scelta per 
amore nostro. Amen 
                     P.Sandro - Parroco 

OGGI  E’ NATO IL SALVATORE 



 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TEMPO DI NATALE TEMPO DI GRAZIA: 
Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli! Accarezza il malato e l’anziano! Spingi gli 
uomini a deporre le armi e a stringersi in un universale abbraccio di pace! Invita i popoli, 

misericordioso Gesù, ad abbattere i muri creati dalla miseria e dalla disoccupazione, 
dall’ignoranza e dall’indifferenza, dalla discriminazione e dall’intolleranza. Sei Tu, Divino 

Bambino di Betlemme, che ci salvi liberandoci dal peccato. Sei Tu il vero e unico Salvatore, 
che l’umanità spesso cerca a tentoni. Dio della Pace, dono di pace all’intera umanità, vieni a vivere nel 

cuore di ogni uomo e di ogni famiglia. Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! Amen. 
San Giovanni Paolo II 

 

DOMENICA   25 
NATALE DEL 
SIGNORE 
 

Ss.MESSE SECONDO GLI ORARI FESTIVI. 
Iniziativa “Un posto al tuo pranzo di Natale”: 
le offerte delle Ss. messe odierne saranno 
devolute alle opere di carità diocesana. 
 

LUNEDÍ           26 
 

SANTO STEFANO  
-SANTE MESSE alle ore 08.00-10.00-18.30 

MARTEDÍ         27 - ORE 20.00 GRUPPO DI PREGHIERA APERTO A TUTTI 

VENERDÌ         30  SANTA FAMIGLIA DI NAZARETH 
Ore 18.00 S.MESSA con benedizione delle famiglie. 
Ore 19.15 APERITOMBOLA per tutti, ragazzi, famiglie, nonni 
 Ore 20.45 CONCERTO DEL GRUPPO ENSAMBLE, ingresso libero 

SABATO          31 ORARIO Ss.Messe: ore 08.00 e ore 18.30 (Messa di ringraziamento 
e TE DEUM)  
-ORE 23.15 Veglia di Preghiera e Adorazione per concludere ed 
iniziare l’anno davanti a Gesù, Alfa e Omega, Principio e Fine, 
Signore della Storia e del Tempo, a seguire brindisi con tutti. 

DOMENICA       1 
 

MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO e GIORNATA MONDIALE DELLA 
PACE 
-ORARIO FESTIVO DELLE Ss.Messe 
-INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
-ore 13.00 PRANZO INSIEME perché nessuno resti da 
solo…ciascuno porti  qualcosa da condividere. 

ORATORIO NEWS 
CONTINUA il  “CONCORSO DEI PRESEPI”,    Inviate 3 foto del Vostro presepio, una breve 
descrizione del manufatto e il vostro nome e cognome  all’indirizzo mail 
infoparmartinorosa1@gmail.com   Chi vuole partecipare? Una mega giuria valuterà le vostre 
foto. Premiazioni domenica 8 gennaio alla Messa delle 10.00. 

 

CAMPO INVERNALE ADOLESCENTI: dal 5 al 7 gennaio gli adolescenti del nostro Oratorio e 
del Brandolini di Oderzo vivono a Piniè il campo scuola: “In viaggio con Leonardo Murialdo”. 
Preghiamo perché sia una esperienza di comunità e di crescita personale aiutati dalla 
testimonianza di san Leonardo, amico, fratello e padre dei giovani. 

 

DOMENICA 8 GENNAIO alle 15.30 segnatevi: grande Rappresentazione dei Re Magi: invitati 
tutti i ragazzi e le famiglie per questa stupenda narrazione, a seguire merenda per tutti. 

 

Si festeggiano in questo anno 2022-2023 i 100 ANNI DI PRESENZA dei Giuseppini del 
Murialdo nella nostra parrocchia. Si è formato uno STAFF per raccogliere ricordi, 
fotografie, documenti, testimonianze di questa storia di vita parrocchiale, oratoriana, giovanile. 
Chi vuole dare il suo contributo è ben accetto. Info: Bruno Zago, Francesca Morandin, Elda 
Vanzella e p.Sandro. 
E nel 2023 SONO 150 ANNI da quando san Leonardo, 
nell’estrema semplicità, raccolto in una cappella dedicata a 
san Giuseppe, insieme a 4 altri sacerdoti e alcuni maestri, 
istruttori HA DATO INIZIO ALLA CONGREGAZIONE per 
poter seguire e curare i giovani poveri ed abbandonati, 
orfani, operai, nell’Istituto degli Artigianelli a Torino. Non 
avrebbe mai pensato che sarebbe arrivato anche qui a 
Conegliano. E noi oggi siamo la sua famiglia, di consacrati, 
laici, famiglie, singoli, giovani, collaboratori: la FAMIGLIA 
DEL MURIALDO, OGGI SPARSA IN 16 NAZIONI. Lanciamoci a conoscere la sua 
esperienza di vita: può arricchire con il suo carisma la nostra storia di salvezza! 
 

 Abbiamo vissuto le FESTE CON E PER I 
NONNI E GLI ANZIANI, animata dai ragazzi 
delle elementari e i preadolescenti, insieme ai 
Catechisti, il gruppo Missionario e i Ministri della 
Comunione. Grazie a tutti per esserci fatti DONI 
gli uni per gli altri. 

 

La CARITAS di Unità Pastorale ringrazia tutta la comunità di San Martino per la 
raccolta della scorsa domenica, per i giochi e i libri donati da bambini e ragazzi 

insieme alle loro famiglie.  
“Che possano gli uomini vedere le vostre opere buone e dare Gloria a Dio”  

Buon Natale!!!” 

MESSAGGIO PER LA GIORNATA MONDIALE DELLA  PACE 2023 
«Riguardo poi ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; 
infatti sapete bene che il giorno del Signore verrà come un ladro di notte» 
 (Prima Lettera di San Paolo ai Tessalonicesi 5,1-2).ù 

 

Con queste parole, l’Apostolo Paolo invitava la comunità di Tessalonica perché, 
nell’attesa dell’incontro con il Signore, restasse salda, con i piedi e il cuore ben 

piantati sulla terra, capace di uno sguardo attento sulla realtà e sulle vicende della storia. Perciò, anche 
se gli eventi della nostra esistenza appaiono così tragici e ci sentiamo spinti nel tunnel oscuro e difficile 
dell’ingiustizia e della sofferenza, siamo chiamati a tenere il cuore aperto alla speranza, fiduciosi in Dio 
che si fa presente, ci accompagna con tenerezza, ci sostiene nella fatica e, soprattutto, orienta il nostro 
cammino. Per questo San Paolo esorta costantemente la Comunità a vigilare, cercando il bene, la 
giustizia e la verità: «Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri» (5,6). È un invito 
a restare svegli, a non rinchiuderci nella paura, nel dolore o nella rassegnazione, a non cedere alla 
distrazione, a non scoraggiarci ma ad essere invece come sentinelle capaci di vegliare e di cogliere le 
prime luci dell’alba, soprattutto nelle ore più buie. (ESTRATTO DEL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO) 

E noi faremo nella nostra Chiesa parrocchjale 
la VEGLIA DIOCESANA PER LA PACE: MERCOLEDì 4 GENNAIO ORE 20.30 

ANNO 2022 
 

BATTESIMI:37 
MATRIMONI:3 
FUNERALI:64 

 
LA S.MESSA IN CIMITERO 

RIPRENDERA’ IL  
9 GENNAIO 2023 

 


